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Prefettura di Pistoia

Ufficio territoriale del Governo di Pistoia

AREA II

 raccordo con gli enti locali; consultazioni elettorali
venerdì 22 febbraio 2008
Ai Sigg. Sindaci dei Comuni della provincia

LORO SEDE

Al Sig. Commissario Straordinario del Comune di 

PONTE BUGGIANESE

Al Sig. Presidente della Commissione Elettorale Circondariale 

c/o Comune di 

PISTOIA

Al Sig. Presidente della Sottocommissione Elettorale Circondariale

c/o Comune di 

PISTOIA

Al Sig. Presidente della Sottocommissione Elettorale Circondariale

c/o Comune di 

MONSUMMANO TERME

Al Sig. Presidente della Sottocommissione Elettorale Circondariale

c/o Comune di 

PESCIA

Prot. N. 4057/08/fasc. 1359/fald.34/Area II S.E
Oggetto: Elezioni politiche ed amministrative del 13 e 14 2008. Disposizioni decreto legge n. 24/2008 in materia di svolgimento delle elezioni politiche ed amministrative.


Nella Gazzetta Ufficiale n. 40 del 16/2/2008 è stato pubblicato il decreto legge indicato in oggetto finalizzato a migliorare la funzionalità del procedimento elettorale .


In particolare :

a) apporta modifiche alla legge 459/2001 per ciò che attiene allo svolgimento delle operazioni di scrutinio del voto degli italiani residenti all’estero ( art.1);

b) introduce una disciplina transitoria , limitata alle consultazioni politiche del 2008, intesa a consentire agli elettori temporaneamente all’estero per ragioni di servizio o missioni internazionali di esercitare il diritto di voto per corrispondenza relativamente alle circoscrizioni del territorio nazionale ( art. 2);
c) introduce una disciplina transitoria, limitata alle elezioni politiche 2008, per l’ammissione, presso gli uffici elettorali di sezione, degli osservatori elettorali internazionali dell’OSCE ( art. 3) ; 

d) introduce una norma transitoria, limitata alle consultazioni politiche del 2008, che in deroga alla disciplina generale dai primi due periodi del comma 2 dell’articolo 18-bis del T.U. 361/1957 e , dai primi due periodi del comma 3 dell’articolo 9 del T.U. 533/1993 , configura i casi di esonero dall’onere di sottoscrizione delle liste di candidati per l’elezione della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica ( art.4);

e) fissa al 26 febbraio 2008 , in via transitoria e limitatamente all’anno 2008 , il termine di efficacia delle dimissioni dei Sindaci e dei presidenti delle Province presentate nei sette giorni successivi allo scioglimento delle Camere , ammettendo gli enti locali di appartenenza al turno elettorale amministrativo del 2008 qualora il provvedimento di scioglimento delle ente locale intervenga entro il 27 febbraio 2008 (art. 5).

In particolare, l’articolo 2 prevede la facoltà per i cittadini temporaneamente all’estero per motivi di servizio o missioni internazionali di esercitare il proprio diritto di voto per corrispondenza.

Tale possibilità è riconosciuta : 

a) al personale appartenente alle Forze Armate e alle Forze di Polizia temporaneamente all’estero in quanto impegnato nelle svolgimento delle missioni internazionali; 

b) ai dipendenti delle Amministrazioni dello stato, temporaneamente all’estero per motivi di servizio, qualora la durata della loro permanenza all’estero, secondo quanto attestato dall’Amministrazione di appartenenza, sia superiore a sei mesi, nonché, qualora non iscritti alle anagrafi dei cittadini italiani residenti all’estero , i loro familiari conviventi ;

c) ai professori universitari, ordinari ed associati, ricercatori e professori aggregati , di cui all’articolo 1, comma 10, della legge 230/2005, che si trovano in servizio presso istituti universitari e di ricerca all’estero per una durata complessiva di almeno sei mesi e che , alla data del DPR di convocazione dei comizi ( 6 febbraio 2008) , si trovano all’estero da almeno tre mesi. 

La norma in questione regolamenta l’iter procedurale per l’ammissione al voto per corrispondenza all’estero appartenenti alla predette categorie, gli adempimenti delle amministrazioni, enti o reparti di appartenenza, le attività demandate agli uffici consolari e quelle degli uffici elettorali dei comuni.

Sul punto si fa rinvio ad apposita circolare esplicativa in ordine agli adempimenti delle amministrazioni comunali. 

L’articolo 3 , solo per le prossime elezioni politiche, ammette la presenza, presso le sezioni degli osservatori dell’OSCE in conformità agli impegni internazionali assunti dall’Italia.

Gi osservatori sono accreditati dal Ministero per gli Affari Esteri che trasmetterà l’elenco nominativo al Ministero dell’Interno per i successivi adempimenti.

Agli osservatoti internazionali è preclusa qualsiasi interferenza nelle operazioni delle Sezioni. 

L’articolo 5 , comma 1, prevede l’anticipazione all’1 aprile 2008, limitatamente al turno elettorale amministrativo del 2008, del termine della “ finestra elettorale “ 15 aprile – 15 giugno, fissata dall’articolo 1 della legge 182/1991. Ciò ha reso possibile l’indizione , con decreto del Ministro dell’Interno del 16/02/2008 delle elezioni amministrative del 13 e 14 aprile p.v.. 

Il comma 2 dello stesso articolo  introduce le seguenti disposizioni valide solo per il 2008 : 
a) differimento al 27 febbraio del termine entro cui devono verificarsi le condizioni, diverse dalla scadenza naturale del mandato, che consentono l’inserimento di comuni nel turno elettorale amministrativo del 2008;

b) previsione che le dimissioni presentate dai sindaci e dai presidenti delle province nei sette giorni successivi alla data di pubblicazione del decreto di scioglimento delle Camere e di quelle presentate anteriormente, diventano efficaci ed irrevocabili il 26 febbraio 2008 .

Il sistema introdotto intende evitare il  “lungo commissariamento”; le dimissioni presentate nei sette giorni successivi allo scioglimento delle Camere diventano efficaci ed irrevocabili , ai sensi dell’articolo 5, commi 2 e 3 , il 26 febbraio 2008 . 

L’articolo 6 prevede che il Prefetto designi al Presidente della Corte di Appello, per ciascuna Commissione e/o sottocommissione , uno o più funzionari statali da nominarsi componenti aggiunti . Tali funzionari parteciperanno ai lavori della Commissione o della sottocommissione solo nel caso in cui non sia garantito il quorum funzionale per l’assenza o l’impedimento dei componenti titolari o supplenti . 

Quanto sopra al fine di evitare il mancato funzionamento degli organi in questione, che comporterebbe ripercussioni gravi sugli adempimenti del procedimento elettorale.

Con l’occasione si precisa che la gratuità dell’incarico di componente delle citate commissioni ( articolo 2, comma 30 legge 244/2007) è da intendersi riferita a tutti i componenti dell’organo collegiale, compresi i presidenti e segretari . 

Per tutti i componenti, compresi i funzionari aggiunti , è consentito il solo rimborso delle spese di viaggio effettivamente sostenute .

Si prega di portare a conoscenza il contenuto della presente ai Sigg. segretari comunali ed ai dirigenti degli Uffici elettorali comunali . 

Si ringrazia e si resta in attesa di un cortese cenno di assicurazione.

Rk\ms

Decreto legge 24
Il Dirigente 

L’Ufficio Elettorale Provinciale

(Dr.U.Russo Krauss)

RK\MS
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